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Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 1 Principi

1. In attuazione dell'articolo 9 della Costituzione, la Repubblica tutela e valorizza ilpatrimonio
culturalein coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione e secondo le
disposizioni del presente codice.

2. La tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale concorrono a preservare la memoria della
comunità nazionale e del suo territorioe a promuovere lo sviluppo della cultura.

3. Lo Stato, le regioni, le città metropolitane, le province e i comuni assicuranoe sostengono la
conservazione del patrimonio culturalee ne favoriscono la pubblica fruizione e la
valorizzazione.

4. Gli altri soggetti pubblici, nello svolgimento della loro attività, assicurano la conservazionee la
pubblica fruizionedel loro patrimonio culturale.

5. I privati proprietari, possessori o detentori di beni appartenenti al patrimonio culturale, ivi
compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, sono tenuti a garantirne la conservazione.

6. Le attività concernenti la conservazione, la fruizione e la valorizzazione del patrimonio culturale
indicate ai commi 3, 4 e 5 sono svolte in conformità alla normativa di tutela.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 2 Patrimonio culturale

1. Il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici.

2. Sono beni culturali le cose immobili e mobili che, ai sensi degli articoli 10 e 11, presentano

interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, archivistico e bibliografico e le altre

cose individuate dalla legge o in base alla legge quali testimonianze aventi valore diciviltà.

3. Sono beni paesaggistici gli immobili e le aree indicati all'articolo 134, costituenti espressione

dei valori storici, culturali, naturali, morfologici ed estetici del territorio, e gli altri beni

individuati dalla legge o in base alla legge.

4. I beni del patrimonio culturale di appartenenza pubblica sono destinati allafruizione della

collettività, compatibilmente con le esigenze di uso istituzionale esempre che non vi ostino

ragioni di tutela.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 3 Tutela del patrimonio culturale

1. La tutela consiste nell'esercizio delle funzioni e nella disciplinadelle attività dirette, sulla base

di un'adeguata attività conoscitiva, ad individuare i beni costituenti il patrimonioculturale ed a

garantirne la protezione e la conservazione per fini di pubblica fruizione.

2. L'esercizio delle funzioni di tutela si esplica anche attraverso provvedimenti volti a conformare

e regolare diritti e comportamenti inerenti al patrimonio culturale.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali
1. Sono beni culturali le cose immobili e mobili appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti

pubblici territoriali, nonché ad ogni altro ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza

fine di lucro, ivi compresi gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, che presentano interesse

artistico, storico, archeologico o etnoantropologico.

2. Sono inoltre beni culturali:

a) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e altri luoghi espositivi dello Stato, delle regioni, degli

altri enti pubblici territoriali, nonché di ogni altro enteed istituto pubblico;

b) gli archivi e i singoli documenti dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali,

nonché di ogni altro ente ed istituto pubblico;

c) le raccolte librarie delle biblioteche dello Stato, delle regioni, degli altri enti pubblici territoriali,

nonché di ogni altro ente e istituto pubblico, ad eccezione delle raccolte che assolvono alle funzioni

delle biblioteche indicate all'articolo 47, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 24

luglio 1977, n. 616.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali
3. Sono altresì beni culturali, quando sia intervenuta la dichiarazione prevista dall'articolo 13:

a) le cose immobili e mobili che presentano interesse artistico, storico, archeologico o

etnoantropologico particolarmente importante, appartenenti a soggetti diversi da quelli indicati al

comma 1;

b) gli archivi e i singoli documenti, appartenenti a privati, che rivestono interesse storico

particolarmente importante;

c) le raccolte librarie, appartenenti a privati, di eccezionale interesse culturale;

d) le cose immobili e mobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse, particolarmente

importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della letteratura, dell'arte,

della scienza, della tecnica, dell'industria e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze

dell'identità e della storia delle istituzioni pubbliche,collettive o religiose;



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali

e) le collezioni o serie di oggetti, a chiunque appartenenti, che non siano ricompresefra quelle

indicate al comma 2 e che, per tradizione, fama e particolari caratteristiche ambientali,

ovvero per rilevanza artistica, storica, archeologica, numismatica o etnoantropologica,

rivestano come complesso un eccezionale interesse.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali

4. Sono comprese tra le cose indicate al comma 1 e al comma 3, lettera a):

a) le cose che interessano la paleontologia, la preistoria e le primitive civiltà;

b) le cose di interesse numismatico che, in rapporto all'epoca, alle tecniche e ai materiali di

produzione, nonché al contesto di riferimento, abbiano carattere di rarità o di pregio;

c) i manoscritti, gli autografi, i carteggi, gli incunaboli, nonché i libri, le stampe e le incisioni,

con relative matrici, aventi carattere di rarità e di pregio;

d) le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio;

e) le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i supporti

audiovisivi in genere, aventi carattere di rarità e di pregio;

f) le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico;



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali

g) le pubbliche piazze, vie, strade e altri spazi aperti urbani di interesse artistico o storico;

h) i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico;

i) le navi e i galleggianti aventi interesse artistico, storico od etnoantropologico;

l) le architetture rurali aventi interesse storico od etnoantropologico quali testimonianze

dell'economia rurale tradizionale.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 10 Beni culturali

5. Salvo quanto disposto dagli articoli 64 e 178, non sono soggette alla disciplina delpresente

Titolo le cose indicate al comma 1 che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non

risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, nonché le cose

indicate al comma 3, lettere a) ed e), che siano opera di autore vivente o lacui esecuzione non

risalga ad oltre cinquanta anni.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 11 Cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela

1. Sono assoggettate alle disposizioni espressamente richiamate le seguenti tipologie di cose:

a) gli affreschi, gli stemmi, i graffiti, le lapidi, le iscrizioni, i tabernacoli ed altri elementi

decorativi di edifici, esposti o non alla pubblica vista, di cui all'articolo 50, comma 1;

b) gli studi d'artista, di cui all'articolo 51;

c) le aree pubbliche di cui all'articolo 52;

d) le opere di pittura, di scultura, di grafica e qualsiasi oggetto d'arte di autore vivente

o la cui esecuzione non risalga ad oltre cinquanta anni, a termini degli articoli 64 e 65,

comma 4;

e) le opere dell'architettura contemporanea di particolare valore artistico, a termini

dell'articolo 37;



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 50 Distacco di beni culturali

1. E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguireil distacco di affreschi,

stemmi, graffiti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli ed altri elementidecorativi di edifici, esposti o

non alla pubblica vista.

2. E' vietato, senza l'autorizzazione del soprintendente, disporre ed eseguireil distacco di stemmi,

graffiti, lapidi, iscrizioni, tabernacoli nonché la rimozione di cippi e monumenti, costituenti

vestigia della Prima guerra mondiale ai sensi della normativa in materia.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 11 Cose oggetto di specifiche disposizioni di tutela

f) le fotografie, con relativi negativi e matrici, gli esemplari di opere cinematografiche,

audiovisive o di sequenze di immagini in movimento, le documentazioni di manifestazioni,

sonore o verbali, comunque realizzate, la cui produzione risalga ad oltre venticinque anni, a termini

dell'articolo 65, comma 3, lettera c);

g) i mezzi di trasporto aventi più di settantacinque anni, a termini degli articoli 65, comma 3,

lettera c), e 67, comma 2;

h) i beni e gli strumenti di interesse per la storia della scienza e della tecnica aventi più di

cinquanta anni, a termini dell'articolo 65, comma 3, lettera c);

i) le vestigia individuate dalla vigente normativa in materia di tutela del patrimonio storico

della Prima guerra mondiale, di cui all'articolo 50, comma 2.

1-bis. Per le cose di cui al comma 1, resta ferma l'applicabilità delle disposizioni di cui agli articoli 12 e

13, qualora sussistano i presupposti e le condizioni stabiliti dall'articolo 10.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 12 Verifica dell’interesse culturale

1. Le cose indicate all’articolo 10, comma 1, che siano opera di autore non più viventee la cui

esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta anni, se immobili, sono

sottoposte alle disposizioni della presente Parte fino a quando non sia stata effettuata la verifica

di cui al comma 2.

2. I competenti organi del Ministero, d'ufficio o su richiesta formulata daisoggetti cui le cose

appartengono e corredata dai relativi dati conoscitivi, verificano la sussistenza dell'interesse

artistico, storico, archeologico o etnoantropologico nelle cose di cui al comma 1, sulla base di

indirizzi di carattere generale stabiliti dal Ministero medesimo alfine di assicurare uniformità di

valutazione.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 12 Verifica dell’interesse culturale

3. Per i beni immobili dello Stato, la richiesta di cui al comma 2 è corredata daelenchi dei beni e

dalle relative schede descrittive. I criteri per la predisposizione degli elenchi, le modalità di

redazione delle schede descrittive e di trasmissione di elenchi e schede sonostabiliti con decreto

del Ministero adottato di concerto con l'Agenzia del demanio e, per i beni immobili in uso

all'amministrazione della difesa, anche con il concerto della competentedirezione generale dei

lavori e del demanio. Il Ministero fissa, con propri decreti, i criteri e lemodalità per la

predisposizione e la presentazione delle richieste di verifica, e della relativa documentazione

conoscitiva, da parte degli altri soggetti di cui al comma 1.

4. Qualora nelle cose sottoposte a verifica non sia stato riscontrato l'interesse di cui al comma 2, le

cose medesime sono escluse dall'applicazione delle disposizioni del presente Titolo.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 12 Verifica dell’interesse culturale

5. Nel caso di verifica con esito negativo su cose appartenenti al demanio dello Stato, delle regioni

e degli altri enti pubblici territoriali, la scheda contenente i relatividati è trasmessa ai

competenti uffici affinché ne dispongano la sdemanializzazione qualora, secondo le valutazioni

dell'amministrazione interessata, non vi ostino altre ragioni di pubblico interesse.

6. Le cose di cui al comma 4 e quelle di cui al comma 5 per le quali si sia proceduto alla

sdemanializzazione sono liberamente alienabili, ai fini del presente codice.

7. L'accertamento dell'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, effettuato in

conformità agli indirizzi generali di cui al comma 2, costituisce dichiarazioneai sensi

dell'articolo 13 ed il relativo provvedimento è trascritto nei modi previstidall'articolo 15,

comma 2. I beni restano definitivamente sottoposti alle disposizioni del presente Titolo.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 12 Verifica dell’interesse culturale

8. Le schede descrittive degli immobili di proprietà dello Stato oggetto di verifica con esito

positivo, integrate con il provvedimento di cui al comma 7, confluiscono in un archivio

informatico, conservato presso il Ministero e accessibile al Ministero e all'Agenzia del demanio,

per finalità di monitoraggio del patrimonio immobiliare e di programmazione degliinterventi in

funzione delle rispettive competenze istituzionali.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cose di cui al comma 1 anche qualora i

soggetti cui esse appartengono mutino in qualunque modo la loro natura giuridica.

10. Il procedimento di verifica si conclude entro centoventi giorni dal ricevimento della richiesta.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 20 Interventi vietati

1. I beni culturali non possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non

compatibili con il loro carattere storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro

conservazione.

2. Gli archivi pubblici e gli archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi

dell'articolo 13 non possono essere smembrati.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 21 Interventi soggetti ad autorizzazione

1. Sono subordinati ad autorizzazione del Ministero:

a) la rimozione o la demolizione, anche con successiva ricostituzione, dei beni culturali;

b) lo spostamento, anche temporaneo, dei beni culturali mobili, salvo quanto previsto ai commi

2 e 3;

c) lo smembramento di collezioni, serie e raccolte;

d) lo scarto dei documenti degli archivi pubblici e degli archivi privati per i quali sia

intervenuta la dichiarazione ai sensi dell'articolo 13, nonché lo scarto di materiale

bibliografico delle biblioteche pubbliche, con l'eccezione prevista all'articolo 10, comma 2,

lettera c), e delle biblioteche private per le quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi

dell'articolo 13;



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 21 Interventi soggetti ad autorizzazione

e) il trasferimento ad altre persone giuridiche di complessi organici di documentazione di

archivi pubblici, nonché di archivi privati per i quali sia intervenuta la dichiarazione ai sensi

dell'articolo 13.

2. Lo spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di dimora o di sede deldetentore, è

preventivamente denunciato al soprintendente, che, entro trenta giorni dal ricevimento della

denuncia, può prescrivere le misure necessarie perché i beni non subiscano danno dal trasporto.

3. Lo spostamento degli archivi correnti dello Stato e degli enti ed istituti pubblici non è soggetto

ad autorizzazione, ma comporta l'obbligo di comunicazione al Ministero per le finalità di cui

all'articolo 18.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 21 Interventi soggetti ad autorizzazione

4. Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su

beni culturali è subordinata ad autorizzazione del soprintendente. Il mutamento di destinazione

d'uso dei beni medesimi è comunicato al soprintendenteper le finalità di cui all'articolo 20,

comma 1.

5. L'autorizzazione è resa su progetto o, qualora sufficiente, su descrizione tecnica dell'intervento,

presentati dal richiedente, e può contenere prescrizioni. Se i lavori non iniziano entro cinque

anni dal rilascio dell'autorizzazione, il soprintendente può dettare prescrizioni ovvero integrare o

variare quelle già date in relazione al mutare delle tecniche di conservazione.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 22 Procedimento di autorizzazione per interventi di edilizia

1. Fuori dei casi previsti dagli articoli 25 e 26, l'autorizzazione prevista dall'articolo 21, comma 4,

relativa ad interventi in materia di edilizia pubblica e privata è rilasciataentro il termine di centoventi

giorni dalla ricezione della richiestada parte della soprintendenza.

2. Qualora la soprintendenza chieda chiarimenti o elementiintegrativi di giudizio, il termine indicato al

comma 1 è sospeso fino al ricevimento della documentazione richiesta.

3. Ove sorga l'esigenza di procedere ad accertamenti di natura tecnica, la soprintendenza ne dà

preventiva comunicazione al richiedente ed il termine indicato al comma 1 è sospeso fino

all'acquisizione delle risultanze degli accertamenti d'ufficio e comunque per non più di trenta giorni.

4. Decorso inutilmente il termine stabilito, il richiedente può diffidare l'amministrazione a provvedere.

Se l'amministrazione non provvede nei trenta giorni successivi al ricevimento della diffida, il

richiedente può agire ai sensi dell'articolo 21-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, e successive

modificazioni.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 27 Situazioni di urgenza

1. Nel caso di assoluta urgenza possono essere effettuati gli interventi provvisori indispensabili per

evitare danni al bene tutelato, purché ne sia data immediata comunicazione alla soprintendenza,

alla quale sono tempestivamente inviati i progetti degli interventi definitivi perla necessaria

autorizzazione.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 53 Beni del demanio culturale

1. I beni culturali appartenenti allo Stato, alle regioni e agli altri entipubblici territoriali che

rientrino nelle tipologie indicate all'articolo 822 del codice civile costituiscono il demanio

culturale.

2. I beni del demanio culturale non possono essere alienati, né formare oggetto di diritti a favore di

terzi, se non nei limiti e con le modalità previsti dal presente codice.



Coltiviamo il futuro#2

Codice civile
Articolo 822 Demanio pubblico

Appartengono allo Stato e fanno parte del demanio pubblico il lido del mare,la spiaggia, le rade e i

porti; i fiumi, i torrenti, i laghi e le altre acque definite pubbliche dalle leggi in materia; le opere

destinate alla difesa nazionale.

Fanno parimenti parte del demanio pubblico, se appartengono allo Stato, le strade, le autostrade e le

strade ferrate; gli aerodromi; gli acquedotti; gli immobili riconosciuti d'interesse storico,

archeologico e artistico a norma delle leggi in materia; le raccolte dei musei, delle pinacoteche,

degli archivi, delle biblioteche; e infine gli altri beni che sono dalla leggeassoggettati al regime

proprio del demanio pubblico.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 54 Beni inalienabili

1. Sono inalienabili i beni del demanio culturale di seguito indicati:

a) gli immobili e le aree di interesse archeologico;

b) gli immobili dichiarati monumenti nazionali a termini della normativa all'epoca vigente;

c) le raccolte di musei, pinacoteche, gallerie e biblioteche;

d) gli archivi;

d-bis) gli immobili dichiarati di interesse particolarmente importante ai sensi dell'articolo 10,

comma 3, lettera d);

d-ter) le cose mobili che siano opera di autore vivente o la cui esecuzione non risalgaad oltre

cinquanta anni, se incluse in raccolte appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 54 Beni inalienabili

2. Sono altresì inalienabili:

a) le cose appartenenti ai soggetti indicati all’ articolo 10, comma 1, che sianoopera di autore non

più vivente e la cui esecuzione risalga ad oltre cinquanta anni, se mobili, o ad oltre settanta

anni, se immobili, fino alla conclusione del procedimento di verifica previsto dall'articolo 12.

Se il procedimento si conclude con esito negativo, le cose medesime sono liberamente

alienabili, ai fini del presente codice, ai sensi dell'articolo 12, commi 4, 5e 6;

c) i singoli documenti appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 53, nonché gli archivie i singoli

documenti di enti ed istituti pubblici diversi da quelli indicati al medesimo articolo 53;



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 54 Beni inalienabili

3. I beni e le cose di cui ai commi 1 e 2 possono essere oggetto di trasferimento tralo Stato, le

regioni e gli altri enti pubblici territoriali. Qualora si tratti di beni o cose non in consegna al

Ministero, del trasferimento è data preventiva comunicazione al Ministeromedesimo per le

finalità di cui agli articoli 18 e 19.

4. I beni e le cose indicati ai commi 1 e 2 possono essere utilizzati esclusivamente secondo le

modalità e per i fini previsti dal Titolo II della presente Parte.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 85 Banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti

1. Presso il Ministero è istituita la banca dati dei beni culturali illecitamente sottratti, secondo

modalità stabilite con decreto ministeriale.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 160 Ordine di reintegrazione

1. Se per effetto della violazione degli obblighi di protezione e conservazionestabiliti dalle

disposizioni del Capo III del Titolo I della Parte secondail bene culturale subisce un danno, il

Ministero ordina al responsabile l'esecuzione a sue spese delle opere necessarie alla

reintegrazione.

2. Qualora le opere da disporre ai sensi del comma 1 abbiano rilievo urbanistico-edilizio l'avvio

del procedimento e il provvedimento finale sono comunicati anche alla città metropolitana o al

comune interessati.

3. In caso di inottemperanza all'ordine impartito ai sensi del comma 1, il Ministero provvede

all'esecuzione d'ufficio a spese dell'obbligato. Al recupero delle somme relative si provvede

nelle forme previste dalla normativa in materia di riscossione coattivadelle entrate patrimoniali

dello Stato.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 160 Ordine di reintegrazione

4. Quando la reintegrazione non sia possibile il responsabile è tenuto a corrispondere allo Stato

una somma pari al valore della cosa perduta o alla diminuzione di valore subita dalla cosa.

5. Se la determinazione della somma, fatta dal Ministero, non è accettata dall'obbligato, la somma

stessa è determinata da una commissione composta di tre membri da nominarsi uno dal

Ministero, uno dall'obbligato e un terzo dal presidente del tribunale. Le spese relative sono

anticipate dall'obbligato.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 167 Ordine di rimessione in pristino 

o di versamento di indennità pecuniaria

1. In caso di violazione degli obblighi e degli ordini previsti dal Titolo I della Parte terza, il trasgressore è

sempre tenuto alla rimessione in pristino a proprie spese, fatto salvo quanto previsto al comma 4.

2. Con l'ordine di rimessione in pristino è assegnato al trasgressore un termine per provvedere.

3. In caso di inottemperanza, l'autorità amministrativa preposta alla tutela paesaggistica provvede d'ufficio per

mezzo del prefetto e rende esecutoria la nota delle spese. Laddove l'autorità amministrativa preposta alla

tutela paesaggistica non provveda d'ufficio, il direttoreregionale competente, su richiesta della medesima

autorità amministrativa ovvero, decorsi centottanta giorni dall'accertamento dell'illecito,previa diffida alla

suddetta autorità competente a provvedervinei successivi trenta giorni,procede alla demolizione

avvalendosi dell'apposito servizio tecnico-operativo del Ministero, ovvero delle modalità previste

dall'articolo 41 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a seguito di apposita

convenzione che può essere stipulata d'intesa tra il Ministero e il Ministero della difesa.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 167 Ordine di rimessione in pristino 

o di versamento di indennità pecuniaria

4. L'autorità amministrativa competente accerta la compatibilità paesaggistica, secondo le

procedure di cui al comma 5, nei seguenti casi:

a) per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazionepaesaggistica, che non

abbiano determinato creazione di superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli

legittimamente realizzati;

b) per l'impiego di materiali in difformità dall'autorizzazione paesaggistica;

c) per i lavori comunque configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria

ai sensi dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.380.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 167 Ordine di rimessione in pristino 

o di versamento di indennità pecuniaria

5. Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati dagli

interventi di cui al comma 4 presenta apposita domanda all'autorità preposta alla gestione del vincolo

ai fini dell'accertamento della compatibilità paesaggistica degli interventi medesimi. L'autorità

competente si pronuncia sulla domandaentro il termine perentorio di centottanta giorni,previo parere

vincolante della soprintendenza da rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni. Qualora

venga accertata la compatibilità paesaggistica, il trasgressore è tenuto al pagamento di una somma

equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito mediante la

trasgressione. L'importo della sanzione pecuniaria è determinato previa perizia di stima. In caso di

rigetto della domanda si applica la sanzione demolitoria dicui al comma 1.La domanda di

accertamento della compatibilità paesaggistica presentata ai sensi dell'articolo 181, comma 1-quater,

si intende presentata anche ai sensi e per gli effetti di cui al presente comma.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio
Articolo 167 Ordine di rimessione in pristino 

o di versamento di indennità pecuniaria

6. Le somme riscosseper effetto dell'applicazione del comma 5, nonché per effetto dell'articolo 1,

comma 37, lettera b), n. 1), della legge 15 dicembre 2004, n. 308,sono utilizzate, oltre che per

l'esecuzione delle rimessioni in pristino di cui al comma 1, anche per finalità di salvaguardia

nonché per interventi di recupero dei valori paesaggistici e di riqualificazione degli immobili e

delle aree degradati o interessati dalle rimessioni in pristino. Perle medesime finalità possono

essere utilizzate anche le somme derivanti dal recupero delle spese sostenute

dall'amministrazione per l'esecuzione della rimessione in pristino in danno dei soggetti

obbligati, ovvero altre somme a ciò destinate dalle amministrazioni competenti.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 169 Opere illecite
1. E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro 38.734,50:

a) chiunque senza autorizzazione demolisce, rimuove, modifica, restaura ovvero esegue opere di

qualunque genere sui beni culturali indicati nell'articolo 10;

b) chiunque, senza l'autorizzazione del soprintendente, procede al distacco di affreschi, stemmi,

graffiti, iscrizioni, tabernacoli ed altri ornamenti di edifici, esposti o non alla pubblica vista, anche

se non vi sia stata la dichiarazione prevista dall'articolo13;

c) chiunque esegue, in casi di assoluta urgenza, lavori provvisori indispensabili per evitare danni

notevoli ai beni indicati nell'articolo 10, senza darne immediata comunicazione alla

soprintendenza ovvero senza inviare, nel più breve tempo, iprogetti dei lavori definitivi per

l'autorizzazione.

2. La stessa pena prevista dal comma 1 si applica in caso di inosservanza dell'ordine di sospensione dei

lavori impartito dal soprintendente ai sensi dell'articolo 28.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 170 Uso illecito

1. E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro38.734,50

chiunque destina i beni culturali indicati nell'articolo 10 ad uso incompatibile con il loro

carattere storico od artistico o pregiudizievole per la loro conservazione ointegrità.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 171 Collocazione e rimozione illecita

1. E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro38.734,50

chiunque omette di fissare al luogo di loro destinazione, nel modo indicato dal soprintendente,

beni culturali appartenenti ai soggetti di cui all'articolo 10, comma 1.

2. Alla stessa pena soggiace il detentore che omette di dare notizia alla competente soprintendenza

dello spostamento di beni culturali, dipendente dal mutamento di dimora, ovvero non osserva le

prescrizioni date dalla soprintendenza affinché i beni medesimi non subiscano danno dal

trasporto.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 172 Inosservanza delle prescrizioni di tutela indiretta

1. E' punito con l'arresto da sei mesi ad un anno e con l'ammenda da euro 775 a euro38.734,50

chiunque non osserva le prescrizioni date dal Ministero ai sensi dell'articolo 45, comma 1.

2. L'inosservanza delle misure cautelari contenute nell'atto di cui all'articolo 46, comma 4, è punita

ai sensi dell'articolo 180.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 173 Violazioni in materia di alienazione

1. E' punito con la reclusione fino ad un anno e la multa da euro 1.549,50 a euro 77.469:

a)chiunque, senza la prescritta autorizzazione, aliena i beni culturali indicatinegli articoli 55 e

56;

b) chiunque, essendovi tenuto, non presenta, nel termine indicato all'articolo 59, comma2,

la denuncia degli atti di trasferimento della proprietà o della detenzione di beni culturali;

c) l'alienante di un bene culturale soggetto a prelazione che effettua la consegna della cosa

in pendenza del termine previsto dall'articolo 61, comma 1.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 175 Violazioni in materia di ricerche archeologiche

1. E' punito con l'arresto fino ad un anno e l'ammenda da euro 310 a euro 3.099:

a) chiunque esegue ricerche archeologiche o, in genere, opere per il ritrovamento di cose

indicate all'articolo 10 senza concessione, ovvero non osserva le prescrizioni date

dall'amministrazione;

b) chiunque, essendovi tenuto, non denuncia nel termine prescritto dall'articolo 90, comma 1, le

cose indicate nell'articolo 10 rinvenute fortuitamente o non provvede alla loro conservazione

temporanea.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 176 Impossessamento illecito di 
beni culturali appartenenti allo Stato

1. Chiunque si impossessa di beni culturali indicati nell'articolo 10 appartenenti allo Stato ai sensi

dell'articolo 91 è punito con la reclusione fino a tre anni e con la multa da euro 31a euro

516,50.

2. La pena è della reclusione da uno a sei anni e della multa da euro 103 a euro 1.033se il fatto è

commesso da chi abbia ottenuto la concessione di ricerca prevista dall'articolo 89.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 177 Collaborazione per il recupero di beni culturali

1. La pena applicabile per i reati previsti dagli articoli 174 e 176 è ridotta da uno adue terzi

qualora il colpevole fornisca una collaborazione decisiva o comunque di notevole rilevanzaper

il recupero dei beni illecitamente sottratti o trasferiti all'estero.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 178 Contraffazione di opere d’arte

1. E' punito con la reclusione da tre mesi fino a quattro anni e con la multa da euro 103 a euro

3.099:

a) chiunque, al fine di trarne profitto, contraffà, altera o riproduce un'opera di pittura, scultura o

grafica, ovvero un oggetto di antichità o di interesse storico od archeologico;

b) chiunque, anche senza aver concorso nella contraffazione, alterazione o riproduzione, pone

in commercio, o detiene per farne commercio, o introduce a questo fine nel territorio dello

Stato, o comunque pone in circolazione, come autentici, esemplari contraffatti, alterati o

riprodotti di opere di pittura, scultura, grafica o di oggetti di antichità, o di oggettidi

interesse storico od archeologico;

c) chiunque, conoscendone la falsità, autentica opere od oggetti, indicati alle lettere a) e b),

contraffatti, alterati o riprodotti;
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 178 Contraffazione di opere d’arte
d) chiunque mediante altre dichiarazioni, perizie, pubblicazioni, apposizione di timbri od

etichette o con qualsiasi altro mezzo accredita o contribuisce ad accreditare, conoscendone la

falsità, come autentici opere od oggetti indicati alle lettere a) e b) contraffatti, alterati o

riprodotti.

2. Se i fatti sono commessi nell'esercizio di un'attività commerciale la pena è aumentata e alla sentenza

di condanna consegue l'interdizione a norma dell'articolo30 del codice penale.

3. La sentenza di condanna per i reati previsti dal comma 1 è pubblicata su tre quotidiani con diffusione

nazionale designati dal giudice ed editi in tre diverse località. Si applica l'articolo 36, comma 3, del

codice penale.

4. E' sempre ordinata la confisca degli esemplari contraffatti, alterati o riprodotti delle opere o degli

oggetti indicati nel comma 1, salvo che si tratti di cose appartenenti a persone estranee al reato. Delle

cose confiscate è vietata, senza limiti di tempo, la venditanelle aste dei corpi di reato.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 179 Casi di non punibilità

1. Le disposizioni dell'articolo 178 non si applicano a chi riproduce, detiene, pone in vendita o

altrimenti diffonde copie di opere di pittura, di scultura o di grafica, ovvero copie od imitazioni

di oggetti di antichità o di interesse storico od archeologico, dichiarate espressamente non

autentiche all'atto della esposizione o della vendita, mediante annotazione scritta sull'opera o

sull'oggetto o, quando ciò non sia possibile per la natura o le dimensioni della copia o

dell'imitazione, mediante dichiarazione rilasciata all'atto della esposizione o della vendita. Non

si applicano del pari ai restauri artistici che non abbiano ricostruito in mododeterminante

l'opera originale.



Coltiviamo il futuro#2

D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 180 Inosservanza dei provvedimenti amministrativi

1. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, chiunque non ottempera ad un ordine impartito

dall'autorità preposta alla tutela dei beni culturali in conformità del presente Titolo è punito con

le pene previste dall'articolo 650 del codice penale.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 181 Opere eseguite in assenza 
di autorizzazione o in difformità da essa

1. Chiunque, senza la prescritta autorizzazione o in difformità di essa, esegue lavori di qualsiasi genere su beni

paesaggistici è punito con le pene previste dall'articolo 44, lettera c), del decreto del Presidente della

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

1-bis. La pena è della reclusione da uno a quattro anni qualora i lavori di cui al comma 1:

a) ricadano su immobili od aree che, per le loro caratteristiche paesaggistiche siano stati dichiarati di notevole

interesse pubblico con apposito provvedimento emanato in epoca antecedente alla realizzazione dei lavori;

b) ricadano su immobili od aree tutelati per legge ai sensi dell'articolo 142 ed abbiano comportato un

aumento dei manufatti superiore al trenta per cento della volumetria della costruzione originaria o, in

alternativa, un ampliamento della medesima superiore a settecentocinquanta metri cubi, ovvero ancora

abbiano comportato una nuova costruzione con una volumetria superiore ai mille metri cubi.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 181 Opere eseguite in assenza 
di autorizzazione o in difformità da essa

1-ter. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all'articolo 167,

qualora l'autorità amministrativa competente accerti la compatibilità paesaggistica secondo le

procedure di cui al comma 1-quater, la disposizione di cui al comma 1 non si applica:

a) per i lavori, realizzati in assenza o difformità dall'autorizzazionepaesaggistica, che non

abbiano determinato creazione di superfici utili o volumi ovvero aumento di quelli

legittimamente realizzati;

b) per l'impiego di materiali in difformità dall'autorizzazione paesaggistica;

c) per i lavori configurabili quali interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria ai sensi

dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
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D.Lgs. 22.01.2004, n.42
Codice dei beni culturali e del paesaggio

Articolo 181 Opere eseguite in assenza 
di autorizzazione o in difformità da essa

1-quater. Il proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo dell'immobile o dell'area interessati dagli

interventi di cui al comma 1-ter presenta apposita domanda all'autorità preposta alla gestione

del vincolo ai fini dell'accertamento della compatibilitàpaesaggistica degli interventi medesimi.

L'autorità competente si pronuncia sulla domandaentro il termine perentorio di centottanta giorni,

previo parere vincolante della soprintendenzada rendersi entro il termine perentorio di novanta giorni.

1-quinquies. La rimessione in pristino delle aree o degli immobili soggetti a vincoli paesaggistici, da parte

del trasgressore, prima che venga disposta d'ufficio dall'autorità amministrativa, e comunque prima che

intervenga la condanna, estingue il reato di cui al comma 1.

2. Con la sentenza di condanna viene ordinata la rimessione in pristino dello stato dei luoghi a spese del

condannato.Copia della sentenza è trasmessa alla regione ed al comune nel cui territorio è stata

commessa la violazione.




